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Oggetto: Proposta di Deliberazione consiliare concernente: approvazione del documento 
“Piano Forestale Regionale  - Linee generali di tutela, valorizzazione e sviluppo del sistema 
forestale del Lazio - 2007/2013”. 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA  dell’Assessore all’Ambiente e Cooperazione tra i popoli;  
 
VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 Febbraio 2002, n. 6, relativa alla disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento n. 1, del 6 settembre 2002 di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale; 
 
VISTA la Direttiva 79/409/CEE (Uccelli) del Consiglio del 2 aprile 1979 concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici; 
 
VISTA la Direttiva n. 92/43/CEE (Habitat) del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e delle specie della flora e della fauna 
selvatiche; 
 
VISTO il Regio Decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 “Riordinamento e riforma della 
legislazione in materia di boschi e di terreni montani”;  
 
VISTA la Legge 29 giugno 1939, n. 1497 “ Protezione delle bellezze naturali”; 
 
VISTA la Legge 18 maggio 1989 n. 183 “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale 
della difesa del suolo”; 
 
VISTA la Legge 14 febbraio 1994, n. 124 “Ratifica ed esecuzione della convenzione sulle 
biodiversità, con annessi, fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992”; 
  
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357, recante il 
regolamento di attuazione della citata direttiva 92/43/CEE, come modificato dal decreto del 
Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120 “Regolamento recante modifiche ed 
integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357, concernente 
attuazione della Direttiva n. 92/43/CEE (Habitat) del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa 
alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e delle specie della flora e della fauna 
selvatiche”; 
 
VISTA la Legge 21 novembre 2000, n. 353 “Legge quadro in materia di incendi boschivi”;  
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VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del 
settore forestale, ai sensi  dell’articolo 7 della legge. 5 marzo 2001, n. 57”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo  22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n 137”; 
 
VISTA la Legge 31 gennaio 1994, n. 97 “Nuove disposizioni per le zone montane”; 
 
VISTA la Legge 6 dicembre, 1991, n. 394 “Legge quadro sulle aree protette”; 
 
VISTA la Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 “Norme in materia di aree naturali protette 
regionali”; 
 
VISTA la Legge Regionale 11 dicembre 1998, n. 53 “Organizzazione regionale della difesa 
del suolo in applicazione della legge 18 maggio 1989, n° 183”;  
 
VISTA la Legge Regionale 6 luglio 1998, n. 24 “Pianificazione paesistica e tutela dei beni e 
delle aree sottoposte a vincolo paesistico”; 
 
VISTA la Legge Regionale 22 giugno 1999, n. 9 “Legge sulla montagna”; 
 
VISTA la Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14 ”Organizzazione delle funzioni a livello 
regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”; 
 
VISTO l’art. 7, della Legge Regionale 28 ottobre 2002, n° 39 “Norme in materia di gestione 
delle risorse forestali”, che definisce i criteri e le modalità di redazione del Piano forestale 
regionale;  
 
VISTO il Regolamento Regionale del 18 aprile 2005, n. 7, Regolamento di attuazione 
dell’art. 36 della Legge Regionale 28 ottobre 2002, n° 39 “Norme in materia di gestione 
delle risorse forestali”, che indica la disciplina unitaria e coerente con i principi d’uso 
sostenibile delle risorse forestali nonché persegue la valorizzazione multifunzionale delle 
risorse stesse; 
 
PREMESSO che la Regione Lazio riconosce il bosco come bene di rilevante interesse per la 
collettività; 
 
CONSIDERATO che la Regione Lazio, in armonia con i principi della gestione sostenibile 
delle risorse naturali e delle necessità della collettività, ed in linea con gli orientamenti 
previsti dalla strategia forestale e dalle politiche ambientali dell’Unione Europea e con gli 
indirizzi di politica forestale internazionale, promuove lo sviluppo del sistema forestale 
nonché la multifunzionalità del sistema forestale;  
 
VISTO il documento: Piano Forestale Regionale – “Linee generali di tutela, valorizzazione 
e sviluppo del sistema forestale del Lazio - 2007/2013 ”, all’allegato “A”, elaborato da un 
gruppo di lavoro appositamente costituito, composto dal personale dell’Area Conservazione 
Foreste, competente in materia, e dal personale delle Strutture regionali della Direzione 
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Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, che per le loro specifiche competenze ambientali 
sono interessate agli effetti sull’ambiente dovuti all’applicazione del Piano; 
 
VISTO il parere favorevole del Direttore Ambiente e Cooperazione tra i Popoli e del 
dirigente dell’Area  Conservazione Foreste rilasciato in data 25 luglio 2007, come previsto al 
comma 4 dell’art. 7 della Legge Regionale 39/2002, ai sensi dell’art. 27, comma 5, della 
Legge Regionale 13 settembre 2004, n. 11; 
 
RITENUTO necessario di approvare il documento Piano Forestale Regionale – “Linee 
generali di tutela, valorizzazione e sviluppo del sistema forestale del Lazio - 2007/2013”, di 
cui all’allegato “A”; ai fini dell’attivazione delle procedure di cui al comma 4 art. 7 della 
L.R. 39/02, 
 
RITENUTO di dare mandato al Direttore del Dipartimento Territorio, affinché predisponga 
e sottoscriva gli atti connessi e conseguenti; 
 
CONSIDERATO che la presente deliberazione non è soggetta a concertazione con le parti 
sociali; 

all’unanimità; 

D E L I B E R A 

di approvare e sottoporre all’esame del Consiglio regionale la seguente proposta di 
Deliberazione consiliare concernente:  
Approvazione del documento “Piano Forestale Regionale  - Linee generali di tutela, 
valorizzazione e sviluppo del sistema forestale del Lazio - 2007/2013”  

IL CONSIGLIO REGIONALE 

VISTA la Direttiva 79/409/CEE (Uccelli) del Consiglio del 2 aprile 1979 concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici; 
 
VISTA la Direttiva n. 92/43/CEE (Habitat) del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e delle specie della flora e della fauna 
selvatiche; 
 
VISTO il Regio Decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 “Riordinamento e riforma della 
legislazione in materia di boschi e di terreni montani”;  
 
VISTA la Legge 29 giugno 1939, n. 1497 “ Protezione delle bellezze naturali”; 
 
VISTA la Legge 18 maggio 1989 n. 183 “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale 
della difesa del suolo”; 
 
VISTA la Legge 14 febbraio 1994, n. 124 “Ratifica ed esecuzione della convenzione sulle 
biodiversità, con annessi, fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992”; 
  



VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357, recante il 
regolamento di attuazione della citata direttiva 92/43/CEE, come modificato dal decreto del 
Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120 “Regolamento recante modifiche ed 
integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357, concernente 
attuazione della Direttiva n. 92/43/CEE (Habitat) del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa 
alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e delle specie della flora e della fauna 
selvatiche”; 
 
VISTA la Legge 21 novembre 2000, n. 353 “Legge quadro in materia di incendi boschivi”;  
 
VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del 
settore forestale, ai sensi  dell’articolo 7 della legge. 5 marzo 2001, n. 57”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo  22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n 137”; 
 
VISTA la Legge 31 gennaio 1994, n. 97 “Nuove disposizioni per le zone montane”; 
 
VISTA la Legge 6 dicembre, 1991, n. 394 “Legge quadro sulle aree protette”; 
 
VISTA la Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 “Norme in materia di aree naturali protette 
regionali”; 
 
VISTA la Legge Regionale 11 dicembre 1998, n. 53 “Organizzazione regionale della difesa 
del suolo in applicazione della legge 18 maggio 1989, n° 183”;  
 
VISTA la Legge Regionale 6 luglio 1998, n. 24 “Pianificazione paesistica e tutela dei beni e 
delle aree sottoposte a vincolo paesistico”; 
 
VISTA la Legge Regionale 22 giugno 1999, n. 9 “Legge sulla montagna”; 
 
VISTA la Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14 ”Organizzazione delle funzioni a livello 
regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”; 
 
VISTO l’art. 7, della Legge Regionale 28 ottobre 2002, n° 39 “Norme in materia di gestione 
delle risorse forestali”, che definisce i criteri e le modalità di redazione del Piano forestale 
regionale;  
 
VISTO il Regolamento Regionale del 18 aprile 2005, n. 7, Regolamento di attuazione 
dell’art. 36 della Legge Regionale 28 ottobre 2002, n° 39 “Norme in materia di gestione 
delle risorse forestali”, che indica la disciplina unitaria e coerente con i principi d’uso 
sostenibile delle risorse forestali nonché persegue la valorizzazione multifunzionale delle 
risorse stesse; 
 
PREMESSO che la Regione Lazio riconosce il bosco come bene di rilevante interesse per la 
collettività; 
 



CONSIDERATO che la Regione Lazio, in armonia con i principi della gestione sostenibile 
delle risorse naturali e delle necessità della collettività, ed in linea con gli orientamenti 
previsti dalla strategia forestale e dalle politiche ambientali dell’Unione Europea e con gli 
indirizzi di politica forestale internazionale, promuove lo sviluppo del sistema forestale 
nonché la multifunzionalità del sistema forestale;  
 
VISTO il documento: Piano Forestale Regionale – “Linee generali di tutela, valorizzazione 
e sviluppo del sistema forestale del Lazio - 2007/2013 ”, all’allegato “A”, elaborato da un 
gruppo di lavoro appositamente costituito, composto dal personale dell’Area Conservazione 
Foreste, competente in materia, e dal personale delle Strutture regionali della Direzione 
Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, che per le loro specifiche competenze ambientali 
sono interessate agli effetti sull’ambiente dovuti all’applicazione del Piano; 
 
VISTO il parere favorevole del Direttore Ambiente e Cooperazione tra i Popoli e del 
dirigente dell’Area  Conservazione Foreste rilasciato in data 25 luglio 2007, come previsto al 
comma 4 dell’art. 7 della Legge Regionale 39/2002, ai sensi dell’art. 27, comma 5, della 
Legge Regionale 13 settembre 2004, n. 11; 
 
RITENUTO necessario di approvare il documento Piano Forestale Regionale – “Linee 
generali di tutela, valorizzazione e sviluppo del sistema forestale del Lazio - 2007/2013”, di 
cui all’allegato “A”; ai fini dell’attivazione delle procedure di cui al comma 4 art. 7 della 
L.R. 39/02, 

 

DELIBERA 

- di approvare il documento: Piano Forestale Regionale – “Linee generali di tutela, 
valorizzazione e sviluppo del sistema forestale del Lazio - 2007/2013”, allegato “A”, 
che forma parte integrante della presente deliberazione. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 



Oggetto: Proposta di Deliberazione consiliare concernente: approvazione del documento “Piano Forestale Regionale  - Linee generali di tutela, valorizzazione e sviluppo del sistema forestale del Lazio - 2007/2013”.

LA GIUNTA REGIONALE


SU PROPOSTA  dell’Assessore all’Ambiente e Cooperazione tra i popoli; 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana;


VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la Legge Regionale 18 Febbraio 2002, n. 6, relativa alla disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale;

VISTO il Regolamento n. 1, del 6 settembre 2002 di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale;

VISTA la Direttiva 79/409/CEE (Uccelli) del Consiglio del 2 aprile 1979 concernente la conservazione degli uccelli selvatici;


VISTA la Direttiva n. 92/43/CEE (Habitat) del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e delle specie della flora e della fauna selvatiche;

VISTO il Regio Decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 “Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani”; 

VISTA la Legge 29 giugno 1939, n. 1497 “ Protezione delle bellezze naturali”;

VISTA la Legge 18 maggio 1989 n. 183 “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo”;


VISTA la Legge 14 febbraio 1994, n. 124 “Ratifica ed esecuzione della convenzione sulle biodiversità, con annessi, fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992”;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357, recante il regolamento di attuazione della citata direttiva 92/43/CEE, come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357, concernente attuazione della Direttiva n. 92/43/CEE (Habitat) del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e delle specie della flora e della fauna selvatiche”;


VISTA la Legge 21 novembre 2000, n. 353 “Legge quadro in materia di incendi boschivi”; 

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale, ai sensi  dell’articolo 7 della legge. 5 marzo 2001, n. 57”;

VISTO il Decreto Legislativo  22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n 137”;


VISTA la Legge 31 gennaio 1994, n. 97 “Nuove disposizioni per le zone montane”;

VISTA la Legge 6 dicembre, 1991, n. 394 “Legge quadro sulle aree protette”;


VISTA la Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 “Norme in materia di aree naturali protette regionali”;

VISTA la Legge Regionale 11 dicembre 1998, n. 53 “Organizzazione regionale della difesa del suolo in applicazione della legge 18 maggio 1989, n° 183”; 


VISTA la Legge Regionale 6 luglio 1998, n. 24 “Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposte a vincolo paesistico”;

VISTA la Legge Regionale 22 giugno 1999, n. 9 “Legge sulla montagna”;

VISTA la Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14 ”Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”;

VISTO l’art. 7, della Legge Regionale 28 ottobre 2002, n° 39 “Norme in materia di gestione delle risorse forestali”, che definisce i criteri e le modalità di redazione del Piano forestale regionale; 


VISTO il Regolamento Regionale del 18 aprile 2005, n. 7, Regolamento di attuazione dell’art. 36 della Legge Regionale 28 ottobre 2002, n° 39 “Norme in materia di gestione delle risorse forestali”, che indica la disciplina unitaria e coerente con i principi d’uso sostenibile delle risorse forestali nonché persegue la valorizzazione multifunzionale delle risorse stesse;

PREMESSO che la Regione Lazio riconosce il bosco come bene di rilevante interesse per la collettività;


CONSIDERATO che la Regione Lazio, in armonia con i principi della gestione sostenibile delle risorse naturali e delle necessità della collettività, ed in linea con gli orientamenti previsti dalla strategia forestale e dalle politiche ambientali dell’Unione Europea e con gli indirizzi di politica forestale internazionale, promuove lo sviluppo del sistema forestale nonché la multifunzionalità del sistema forestale; 


VISTO il documento: Piano Forestale Regionale – “Linee generali di tutela, valorizzazione e sviluppo del sistema forestale del Lazio - 2007/2013 ”, all’allegato “A”, elaborato da un gruppo di lavoro appositamente costituito, composto dal personale dell’Area Conservazione Foreste, competente in materia, e dal personale delle Strutture regionali della Direzione Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, che per le loro specifiche competenze ambientali sono interessate agli effetti sull’ambiente dovuti all’applicazione del Piano;

VISTO il parere favorevole del Direttore Ambiente e Cooperazione tra i Popoli e del dirigente dell’Area  Conservazione Foreste rilasciato in data 25 luglio 2007, come previsto al comma 4 dell’art. 7 della Legge Regionale 39/2002, ai sensi dell’art. 27, comma 5, della Legge Regionale 13 settembre 2004, n. 11;


RITENUTO necessario di approvare il documento Piano Forestale Regionale – “Linee generali di tutela, valorizzazione e sviluppo del sistema forestale del Lazio - 2007/2013”, di cui all’allegato “A”; ai fini dell’attivazione delle procedure di cui al comma 4 art. 7 della L.R. 39/02,

RITENUTO di dare mandato al Direttore del Dipartimento Territorio, affinché predisponga e sottoscriva gli atti connessi e conseguenti;

CONSIDERATO che la presente deliberazione non è soggetta a concertazione con le parti sociali;


all’unanimità;


D E L I B E R A

di approvare e sottoporre all’esame del Consiglio regionale la seguente proposta di Deliberazione consiliare concernente: 

Approvazione del documento “Piano Forestale Regionale  - Linee generali di tutela, valorizzazione e sviluppo del sistema forestale del Lazio - 2007/2013” 


IL CONSIGLIO REGIONALE


VISTA la Direttiva 79/409/CEE (Uccelli) del Consiglio del 2 aprile 1979 concernente la conservazione degli uccelli selvatici;


VISTA la Direttiva n. 92/43/CEE (Habitat) del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e delle specie della flora e della fauna selvatiche;

VISTO il Regio Decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 “Riordinamento e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni montani”; 

VISTA la Legge 29 giugno 1939, n. 1497 “ Protezione delle bellezze naturali”;

VISTA la Legge 18 maggio 1989 n. 183 “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo”;


VISTA la Legge 14 febbraio 1994, n. 124 “Ratifica ed esecuzione della convenzione sulle biodiversità, con annessi, fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno 1992”;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357, recante il regolamento di attuazione della citata direttiva 92/43/CEE, come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n. 120 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357, concernente attuazione della Direttiva n. 92/43/CEE (Habitat) del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e delle specie della flora e della fauna selvatiche”;


VISTA la Legge 21 novembre 2000, n. 353 “Legge quadro in materia di incendi boschivi”; 

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale, ai sensi  dell’articolo 7 della legge. 5 marzo 2001, n. 57”;

VISTO il Decreto Legislativo  22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n 137”;


VISTA la Legge 31 gennaio 1994, n. 97 “Nuove disposizioni per le zone montane”;


VISTA la Legge 6 dicembre, 1991, n. 394 “Legge quadro sulle aree protette”;


VISTA la Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 “Norme in materia di aree naturali protette regionali”;

VISTA la Legge Regionale 11 dicembre 1998, n. 53 “Organizzazione regionale della difesa del suolo in applicazione della legge 18 maggio 1989, n° 183”; 


VISTA la Legge Regionale 6 luglio 1998, n. 24 “Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposte a vincolo paesistico”;

VISTA la Legge Regionale 22 giugno 1999, n. 9 “Legge sulla montagna”;

VISTA la Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 14 ”Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo”;

VISTO l’art. 7, della Legge Regionale 28 ottobre 2002, n° 39 “Norme in materia di gestione delle risorse forestali”, che definisce i criteri e le modalità di redazione del Piano forestale regionale; 


VISTO il Regolamento Regionale del 18 aprile 2005, n. 7, Regolamento di attuazione dell’art. 36 della Legge Regionale 28 ottobre 2002, n° 39 “Norme in materia di gestione delle risorse forestali”, che indica la disciplina unitaria e coerente con i principi d’uso sostenibile delle risorse forestali nonché persegue la valorizzazione multifunzionale delle risorse stesse;


PREMESSO che la Regione Lazio riconosce il bosco come bene di rilevante interesse per la collettività;


CONSIDERATO che la Regione Lazio, in armonia con i principi della gestione sostenibile delle risorse naturali e delle necessità della collettività, ed in linea con gli orientamenti previsti dalla strategia forestale e dalle politiche ambientali dell’Unione Europea e con gli indirizzi di politica forestale internazionale, promuove lo sviluppo del sistema forestale nonché la multifunzionalità del sistema forestale; 


VISTO il documento: Piano Forestale Regionale – “Linee generali di tutela, valorizzazione e sviluppo del sistema forestale del Lazio - 2007/2013 ”, all’allegato “A”, elaborato da un gruppo di lavoro appositamente costituito, composto dal personale dell’Area Conservazione Foreste, competente in materia, e dal personale delle Strutture regionali della Direzione Ambiente e Cooperazione tra i Popoli, che per le loro specifiche competenze ambientali sono interessate agli effetti sull’ambiente dovuti all’applicazione del Piano;

VISTO il parere favorevole del Direttore Ambiente e Cooperazione tra i Popoli e del dirigente dell’Area  Conservazione Foreste rilasciato in data 25 luglio 2007, come previsto al comma 4 dell’art. 7 della Legge Regionale 39/2002, ai sensi dell’art. 27, comma 5, della Legge Regionale 13 settembre 2004, n. 11;


RITENUTO necessario di approvare il documento Piano Forestale Regionale – “Linee generali di tutela, valorizzazione e sviluppo del sistema forestale del Lazio - 2007/2013”, di cui all’allegato “A”; ai fini dell’attivazione delle procedure di cui al comma 4 art. 7 della L.R. 39/02,


DELIBERA


· di approvare il documento: Piano Forestale Regionale – “Linee generali di tutela, valorizzazione e sviluppo del sistema forestale del Lazio - 2007/2013”, allegato “A”, che forma parte integrante della presente deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.
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